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ART. 19 L. 157/92 - Dopo il 2016…  

L.R. 3/1994. Approvazione del Piano di controllo della specie nutria (Myocastor coypus) in Regione Toscana ai sensi 
dell’art. 37 LR 3/1994
Delibera N 938 del 27-09-2016

L.R. 3/1994. Approvazione del Piano di controllo della specie minilepre  
(Sylvilagus floridanus) in
Regione Toscana ai sensi dell’art. 37 LR 3/1994
Delibera N 741 del 10-07-2017

obiettivi da conseguire: 
- eliminazione della competizione interspecifica (in particolare per motivi sanitari) con la specie lepre all’interno degli istituti deputati 
alla produzione di tale selvatico 
- eradicazione della specie in quanto alloctona e pertanto in grado di alterare anche in maniera grave gli equilibri all’interno degli 
ecosistemi in cui è presente
- riduzione dei danneggiamenti alle colture agricole, in particolare nuovi impianti arborei ed arbustivi, barbatellai ecc. 

obiettivi da conseguire: 
- limitare l'impatto della specie sulle difese idrauliche e sui sistemi arginali
- salvaguardia della biodiversità 
- riduzione dei danneggiamenti alle colture agricole

LETSGO GIGLIO



la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 art. 1, comma 448, ha modificato l’art. 19 ed introdotto l’art. 19 -ter della 
citata legge n. 157 del 1992

art. 19 ter prevede che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il 
Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste……. sia adottato un Piano straordinario 
per la gestione e il contenimento della fauna selvatica, di durata quinquennale

il Decreto 13 giugno 2023 del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro 
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, recante “Adozione del piano straordinario per la 
gestione e il contenimento della fauna selvatica” ai sensi dell’art. 19 ter della legge 157/1992
il suddetto Decreto 13 giugno 2023, riconosce ai PRIU (Piani regionali di interventi urgenti per la PSA) relativi 
alla gestione del cinghiale ed introdotti con il decreto- legge 17 febbraio 2022, n. 9, convertito in legge 7 
aprile 2022, n. 29, la qualifica di “piani di azione e di intervento
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ai sensi del predetto Decreto 13 giugno 2023 , il Piano straordinario di cui all’art. 19 ter della L. 
157/92:

- rappresenta “lo strumento programmatico per il coordinamento e l’attuazione da parte delle 
regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano delle attività di gestione e contenimento 
della presenza della fauna selvatica nel territorio nazionale, fornendo indicazioni specifiche per 
specie di particolare rilevanza e impatto”;

- costituisce lo “strumento programmatorio, di coordinamento e di attuazione dell’attività di 
gestione e contenimento numerico della fauna selvatica nel territorio nazionale mediante 
abbattimento e cattura”;

- comporta l’obbligo per le  Regioni di adottare piani regionali ai sensi dell’art. 19 della L. 157/92, 
che ne recepiscano i contenuti

- da facoltà alle Regioni di adottare il piano straordinario integrando i piani regionali di controllo 
della fauna già approvati, con le indicazioni contenute nel decreto medesimo
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CINGHIALE: con DGR 1519/2023 avente ad oggetto “Modifiche della DGR 809 del 18 luglio 2022 “Piano regionale di interventi urgenti 
per la gestione, il controllo e l’eradicazione della peste suina africana nei suini da allevamento e nella specie Cinghiale (Sus scrofa)” è 
stato aggiornato il PRIU integrato con le prescrizioni del piano straordinario di cui al DM 13 giugno 2023 sopra citato

Per le altre specie:
interpretazioni della norma

alla luce del combinato disposto delle precedenti fonti normative, si deduce che il 
suddetto Piano straordinario sia stato disposto per le attività di controllo della 
fauna selvatica, ai sensi e per le finalità previste al comma 2 della art. 19 della L. 
157/1992

per le medesime motivazioni di cui al punto precedente, le modifiche apportate 
alla procedure di attuazione del controllo della fauna hanno variato, rispetto al 
passato, le modalità di applicazione dei metodi incruenti di prevenzione 
ecologica

Parere di ISPRA necessario 
o meno?

parere favorevole con prescrizioni inviato da ISPRA in risposta alla 
richiesta di cui prot. n. 0389475 del 10.07.2024

prescrizioni sono state recepite nel “Piano straordinario per la gestione 
e il contenimento della fauna selvatica ai sensi dell’art. 19 ter della L. 
157/92”
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- nutria   
- coniglio selvatico   
- silvilago (minilepre)  
- istrice e tasso   
- scoiattolo grigio*   
- volpe    
- procione americano*   
- colombo di città   
- tortora dal collare orientale   
- cornacchia grigia e gazza   
- ibis sacro*   
- oca egiziana*    
- cormorano    
- storno   
- capriolo   
- daino    
- cervo    
- muflone    
- parrocchetto dal collare
- colombaccio

Piano straordinario per la gestione e il contenimento della fauna selvatica ai sensi dell’art. 19 ter della legge 157/1992
Delibera N 941 del 05-08-2024
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D.Lgs 230/2017 – strategia regionale di gestione e pianificazione degli interventi di controllo/eradicazione di specie 
aliene invasive presenti in Toscana e ripartizione delle risorse finalizzate
Delibera N 774 del 10-07-2023

la strategia regionale di gestione (monitoraggio, controllo ed eradicazione) delle specie aliene invasive 
presenti sul territorio regionale, Procione (Procyon lotor), Scoiattolo grigio (Sciurus carolinensis), Ibis sacro 
(Threskiornis aethiopicus) e Oca egiziana (Alopochen aegyptiaca), basata sulle disposizioni e sui Piani 
Nazionali di Gestione prodotti dal Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica e dall’ISPRA 

Università di Firenze
(DBIO-DAGRI)

Centro Ornitologico Toscano
(COT)

Parco Naz. Foreste Casentinesi Polizie Provinciali

Ambiti Territoriali di Caccia
(ATC)
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Scheda di 

segnalazione 

procione
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Obiettivi dello studioObiettivo 1

Monitoraggio 

strutturato 

del procione

Obiettivo 2

Individuazione di 

possibili corridoi di 

diffusione 

Creazione di un sistema 

efficace 

di segnalazione

Obiettivo 3
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Obiettivi 1 e 2 

Buffer di 45 

km dal PNFC
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Categorizzazione 
di fiumi e torrenti

Rosso: da maggio 2024 ad oggi
Giallo: da settembre 2024

Individuazione punti 

randomici lungo fiumi e 

torrenti

Posizionate, ad oggi, le 

fototrappole in 118 celle

LETSGO GIGLIO



2478 notti/trappola
21 notti x118 FT

Attraverso il monitoraggio e le segnalazioni verificate il procione è stato trovato, fino ad oggi, nei seguenti punti:
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Scheda di 

segnalazione 

ibis sacro
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Obiettivi dello studioObiettivo 1

Monitoraggio 

garzaie 

Obiettivo 2

Individuazione 

delle aree

di foraggiamento

Creazione di un sistema 

efficace 

di segnalazione

Obiettivo 3
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Obiettivo 1

Piana FI-PO-PT

Fucecchio-Sibolla

Piana Pisana

Cadenza mensile 

da gennaio 

fino a maggio
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Risultati

Piana FI-PO-PT

Garzaia Maccione

12 ibis adulti e sub-adulti

Nessuna nuova garzaia
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Obiettivo 2
Realizzazione 

Protocollo

 standardizzato

Padule di Fucecchio e 

Piana fiorentina 

Transetti e 

individuazione 

presenza ardeidi 

e ibis
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Scheda di 

segnalazione 

oca egiziana
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Obiettivo 1

Monitoraggio 

puntuale

dell’oca Creazione di un sistema 

efficace 

di segnalazione

Obiettivo 2
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Obiettivo 1

10.800 metri 

monitorati a 

giugno

Prossimo controllo: novembre 2024
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Scheda di 

segnalazione 

scoiattolo grigio
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Obiettivi dello studioObiettivo 1

Validazione segnalazioni 

attraverso la ricerca della 

presenza/assenza 

della specie

Obiettivo 2

Creazione di un sistema 

efficace 

di segnalazione
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Obiettivo 1

Dopo il primo mese 
di campionamento 
non è stata 
confermata 
la presenza dello 
scoiattolo grigio 
nei siti considerati.
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Creazione 

database

Giornata divulgativa
Distribuzione schede 

di segnalazione
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Si ringrazia:

Università di Firenze (DBIO & DAGRI)
Centro Ornitologico Toscano (COT)
Parco Nazionale delel Foreste Casentinesi
Polizie Provinciali
ATC

I colleghi del Settore Gestione Faunistica della Regione Toscana

In particolare il Gruppo di Lavoro sulle specie aliene Invasive:

Giorgia Romeo, Andrea Lenuzza, Alberto Panicucci, Luca Mattioli, Vito 
Mazzarone, Federico Merli, Massimo Taddei, Guido Donnini, Antonella 
Bini, Paola Lippi

e Vito Mazzarone per la redazione del Piano Straordinario
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